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Regesto

Carlo Catena chiede informazioni a Giuseppe Pasta riguardo la 
lettera da consegnare al signor Agrati e, se questo non avesse il 
tempo di dedicarsi all’affare, di metterlo in diretta corrispondenza 
con il libraio. Rinnova la sua ammirazione per la soprano e per i 
suoi trionfi parigini.

Trascrizione
A.C.
Già sarai a questo momento passato sotto gli archi di trionfo, a 
fianco della tua compagna, la Désirée, già avrai sul carro trionfale, 
a canto della vaga sirena, partecipando alla gloria della corona 
d’alloro, di cui i parigini avranno cinto la bella fronte della musa 
del  canto,  oltrepassato la soglia della grande città,  regina della 
Senna.  Se nell’ebbrezza del  tuo gaudio puoi  rivolgere a me un 
pensiero, procura ogni modo per cui possa io avere una pronta 
risposta alla lettera che ti ho consegnato pel signor Agrati; s’egli 
non ha tempo digli  che mi metta in diretta corrispondenza col 
libraio, col quale avrà forse già fatto l’accordo. Io risguardo questo 
affare  come  cosa  di  molta  importanza,  non  aggiungo  parola, 
sicuro del tuo impegno. Attendo una tua lettera. Salutami la bella 
Giuditta e la Rachele. Sento, con tanto trasporto, le giuste lodi 
tributate  al  sommo merito  di  Giuditta  che,  ansioso,  corro  alla 
posta per attendervi l’arrivo de’ giornali di Parigi. E Milano quando 
sarà beato del suo prepotente canto? Mi ti raccomando con tutto 
il  fervore.  Ti  attesto  i  sentimenti  della  più  vera  amicizia. 
L’affezionatissimo tuo amico Carlo Catena, contrada di S. Pietro 
all’Orto n. 897
Dammi il tuo indirrizzo1.

Milano, 15 marzo 1822

Annotazione sul  verso:  À monsieur,  monsieur  Joseph Pasta,  au 
Théatre Louvois, à Paris, rue de Richelieu n.  63
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1 Così nel testo.


